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NOTA DELL’AUTORE

Con questo lavoro si è cercato di ricostruire la storia del 
Ministero del tesoro, a partire dall’assetto dell’Amministra-
zione centrale dello Stato al momento dell’unità d’Italia. 
Un’amministrazione organizzata per ministeri, così come 
era nel Regno di Sardegna, sulla base di quanto disposto 
dalla riforma introdotta nel 1853 per volontà di Cavour.

I ministeri erano otto e, tra questi, quello delle finanze 
al quale erano demandate le competenze sia in materia di 
imposte e tasse, che in materia di bilancio.

Fin dai primi decenni dell’unità si era posto il problema 
della opportunità, o meno, di separare le competenze rela-
tive ai tributi ed alle tasse, da quelle relative alla gestione 
del bilancio dello Stato, ai servizi di cassa, alle operazioni di 
credito e debito pubblico. 

Questo dibattito porterà, già nel 1877, alla emanazione di 
un Regio decreto con il quale si disponeva la divisione delle 
competenze del Ministero delle finanze. A questo Ministe-
ro veniva lasciata la materia relativa alle imposte, mentre le 
competenze in materia di contabilità, patrimonio e tesoro 
venivano attribuite ad un nuovo Ministero, appunto quello 
del tesoro. Trascorreranno, tuttavia, diversi anni e bisogne-
rà arrivare al 1889 per avere la concreta ripartizione delle 
competenze e la completa organizzazione del nuovo Mini-
stero. 

La effettiva istituzione del tesoro, comunque, non face-
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va venir meno le discussioni sulla opportunità di avere due 
distinti Ministeri; discussioni che proseguiranno non solo 
negli anni seguenti, ma anche per tutto il secolo successivo. 

Nei capitoli di questo lavoro si è cercato di seguire il di-
battito, anche attraverso le posizioni assunte nelle aule par-
lamentari. 

Le conseguenze del prevalere di una tesi sull’altra, nel 
corso degli anni, hanno portato, più volte, alla fusione ed 
alla successiva divisione delle finanze e del tesoro.

Nel 1922 prevarrà la volontà di rafforzare il Ministero 
delle finanze e ciò porterà, con l’obiettivo anche di ridur-
re la spesa pubblica, alla soppressione del tesoro; Ministero 
quest’ultimo che verrà poi ricostituito nel 1944. 

Un nuovo accorpamento delle finanze e del tesoro si avrà 
nel 1947; la fusione durerà, però, soltanto pochi mesi. Nel 
corso dello stesso anno non solo verranno ricostituiti i due 
Ministeri, ma verrà istituto anche il Ministero del bilancio. 
A quest’ultimo verranno attribuite una parte delle funzioni 
già di competenza del tesoro. Dopo un ventennio il Mini-
stero del bilancio acquisirà la denominazione di “bilancio e 
programmazione economica”.

Verso la fine degli anni novanta del secolo scorso, al fine 
di razionalizzare le strutture amministrative e potenziare 
gli strumenti operativi a supporto del Governo, si avrà l’ac-
corpamento del tesoro con il bilancio e la programmazione 
economica. 

Successivamente, con il decreto legislativo n. 300 del 
1999, si tornerà ad accorpare le finanze con il tesoro e bilan-
cio, dando vita al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Contestualmente, però, si avrà la istituzione delle agenzie 
fiscali, alle quali verranno attribuite le competenze di carat-
tere tecnico-operativo che, fino a quel momento, erano state 
esercitate dal Ministero. 

Dopo aver ripercorso le vicende che hanno interessato il 
tesoro, il lavoro si conclude con una descrizione delle attua-



11

Nota dell’autore

li attribuzioni e della struttura organizzativa del Ministero 
dell’economia e delle finanze e con l’elenco di tutti i Mini-
stri del tesoro che si sono susseguiti, dalla istituzione del 
Ministero fino ad oggi.

						      D. F.




